Un angioletto d’acqua

Il cielo non ha più colore

Gli uccelli spazzano angoli retti

Misuro solitudine 180°

Non avverto presenze

ignoti custodi sotto coltri calde

spingono sessi scontrosi

ieri ho partorito un angioletto d’acqua

ero nel tronco del mio essere spaurito

volava via

ossute dita

sfidavano mani grandi senza più potere

saltavo agile da un albero all’altro

scimmia e donna

dono portato risorgeva all’alba

era una nuova era

era l’era della raccolta e della riscossa

fogli di papiro canterini uno ad uno

sparsi su un campo di papaveri

scrivevamo incantesimi tutte

tutte

scrivevamo incantesimi si

ma non lo sapevamo

in un teatro vuoto

cacciate via da quell’ultimo animale nero

l’angioletto d’acqua

lucidava argenti

i sorrisi diventavano gocce

pioggia suoni su facce strambe

rivoltose trasformazioni fascinosi movimenti

schiena come arco arto come freccia

parola come cuscino toglieva il fiato riti

quel che resta di un piccolo fiato d’uomo

di sacche abortite appese alla silenziosa schiena

diritti i chiodi fissano scuotimenti

la terra trema al cospetto dei pazzi.
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